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Alla 
Colpiti 
soprattutto 
stabilimenti 
della Toscana 
Il sindacato ha detto no - II provvedimen
to motivato con la crisi dello scooter 

3150 sospensioni 

GENOVA — La Piaggio torna nel l 'occhio 
del c ic lone. In un incontro con il coordi
n a m e n t o nazionale FLM, la direzione a-
z iendale ha ch ies to ieri il ricorso alla cas 
sa integrazione a zero ore per 3.150 d ipen
denti , quasi tutti concentrat i nell'area to
scana . Il provvedimento sarebbe mot iva
to dai pericolosi segnal i di caduta del la 
d o m a n d a delle due o tre ruote (c ic lomoto
ri, motocic let te , scooters e moto-api ) sui 
mercati nazional i ed esteri. Da qui l'esi
genza , espressa dal la Piaggio, di ri lancia
re nel lo s t e s so t e m p o lMmmagine* e i pro
dotti r i spet t ivamente attraverso u n a serie 
di iniziative promozional i e u n a profonda 
ristrutturazione del gruppo. U n a m a n o 
vra che prevede, c o m e si è visto, u n a c o n 
s i s tente riduzione di manodopera . 

Da questo piano, presentato ieri a G e 
nova, nella sede del l 'associazione degli in 
dustriali , cominc ia così una n u o v a ver
tenza c h e si a n n u n c i a piena di impl icaz io
ni per tutte le un i tà produttive Piaggio: 
per l'azienda infatti i 3.150 nuovi cas s in te -

f rati potrebbero a u m e n t a r e s e la ristrut-
urazione non avrà gli effetti previsti . Il 

gruppo occupa comples s ivamente , nei 
suoi s tabi l iment i di Pontedera ed Arcore e 
negli uffici tecnici ed amminis trat iv i di 
Genova e Pisa, circa 8 mi la persone. All'i
nizio del la crisi che aveva invest i to la 
Piaggio, circa 2 anni fa, gli occupati erano 
più di 12.500; nel d icembre scorso erano 
10.440. Negli ult imi tre mesi quindi attra
verso il blocco del turn-over, prepensio
nament i e d imiss ioni incent ivate si s o n o 
persi altri 2 mi la posti di lavoro, quasi tut
ti in Toscana. 

In particolare c o m u n q u e l'azienda 
chiede ora la cassa integrazione straordi
naria per 450 lavoratori a Pontedera e Pi
sa, dove s o n o già in cassa integrazione 
2.200 operai e 300 impiegat i . Nello stabil i 
m e n t o di Arcore, dove si fabbricano le 
m o t o col marchio Gilera, sarebbero s o 
spesi , oltre agli attual i 130 operai e 35 i m 
piegati , altri 10 impiegat i . Nella sede di 
Genova la richiesta riguarda 30 impiegati 
(45 erano g ià stati «esodati»). Inoltre il pia
n o del la P iagg io prevede il trasferimento 
da Genova a Pontedera, con conseguente 

mobil i tà per 40 persone, della direzione 
acquisti nazionali ed internazionali . Ma la 
sede ligure, se la caduta di d o m a n d a non 
sarà bloccata, rischia lo s m a n t e l l a m e n t o 
pressoché totale, con concentraz ione de
gli uffici e della direzione ammini s tra t iva 
in Toscana . 

Questa impostaz ione è s ta ta duramente 
contes tata ieri pomeriggio dal coordina
m e n t o FLM, che si è detto disposto a trat
tare m a soprattutto sul la base dei risulta
ti che potranno essere conseguit i attra
verso il prepens ionamento e le dimiss ioni 
incentivate . Nei prossimi giorni c o m u n 
que la parola passerà d iret tamente ai la
voratori delle fabbriche interessate. 

Secondo i dati forniti dall 'azienda i cui 
prodotti v e n g o n o venduti per l'80 per cen
to in Italia, nei primi tre mesi di quest 'an
no si è registrato un calo del 4 5 % nella 
d o m a n d a per gli scooters ( l 'anno scorso 
era s ta to del 18%). Nello s t e s so periodo 
una contraz ione ( m e n o 25% contro il 2 2 % 
del l 'anno scorso) si è avuta a n c h e per i 
c ic lomotori e i veicoli commercia l i . Di 

conseguenza negli ult imi anni è s ta ta dra
s t i camente r id imens ionata la produzione. 

Le cause? Per la P iagg io vanno ricerca
te «nel d iminui to potere d'acquisto, nel ca
lo demograf ico , nel m a n c a t o sos tegno po
litico al settore e nel le c a m p a g n e penal iz
zanti nei confronti delle due ruote m o t o 
rizzate». Un riferimento implicito al la di
scuss ione in atto da anni sul l 'obbligato
rietà del casco per i centauri . «Tanto più 
— dicono alla P iaggio — che su questo 
a r g o m e n t o non ci sono riferimenti legi
slativi chiari». 

L'industria punta tutto, adesso , sui 
nuovi prodotti. Dalle l inee di m o n t a g g i o 
s t a n n o uscendo le n u o v e vespe au tomat i 
che (Arcobaleno e ETS) mentre notevoli 
invest iment i sono stati concentrati per la 
nuova motorizzazione dei veicoli a tre 
ruote e per i modell i Gilera 125 (nei tipi 
R X , RV e Arizona). 

Gianfranco Sansalone 

NELLA FOTO: l'interno della Piaggio a Ponte
dera 

.ornano Prodi non ama 
la ci i l i razione europea? 
Critiche dell'ambasciatore francese Martinet al presidente dell'In 
per aver privilegiato i rapporti di collaborazione con imprese Usa 

Dal nostro inviato 
VARESE — Ieri pomeriggio. 
dopo una visita agli stabilimen
ti Adusta e Siai-Marchetti, I" 
ambasciatore di Francia sig. 
(ìilles Martinet ha tenuto una 
conferenza stampa sul tema «Il 
ruolo della Comunità Europea 
nella strategia di sviluppo eco
nomici» interna7Ìonale». L'am
basciatore francese ha preso vi
sione dell'alta capacità tecnolo
gica delle più recenti produzio
ni del gruppo Agusta, che pe
raltro sta >ul>endo una forte 
crisi (2 milioni di cassa integra
zione straordinaria nel 19S4. il 
2."»', della capacità produttiva 
secondo la FLM di Varese ed il 
consiglio di fabbrica, il 10', se
condo il dott. Teti. vice presi
dente del gruppo Agu=ta). 

(ìilles Martinet ha detto che 
l'Europa non si è resa conto de
gli enormi cambiamenti avve
nuti negli ultimi 10 anni. «Dal 
1979 al 19S2 la produzione è 
aumentata — ha rilevato l'am
basciatore — del 2f>', in Giap
pone. del 16', negli USA, del-

l'S', in Europa. I governi euro
pei hanno voluto mantenere il 
potere d'acquisto dei lavorato
ri. per avere consenso sociale e 
stabilità politica». Questo tut
tavia sarebbe andato a detri
mento di una politica indispen
sabile di investimenti, soprat
tutto nelle tecnologie più avan
zate. Oltre a ciò. ha proseguito 
Martinet. permane un orienta
mento .nazionale, dei vari stati 
dell'Europa. L'Europa spende 
male in nuove tecnologie e in 
torme troppo frazionate. Per e-
sempio i paesi europei hanno 
speso il doppio del Giappone in 
microprocessori, ma il Giappo
ne ha conquistato il 40't del 
mercato, l'Europa ne ha solo il 
10 ' , . 

Martinet ha criticato la scar
sezza di mezzi del bilancio 
CEE, di soli «37 mila miliardi, 
un terzo del deficit di bilancio 
italiano«. Il più avanzato pro
getto di ricerca europeo, E-
Si'RIT, «in 5 anni spende un 
decimo delle spese di ricerca 
de'.riBM nel 19S3». L'amba-

j sciatore francese ha quindi 
| svolto una analisi sconsolata 
I della cooperazione industriale 
j europea e italo-francese. «Neil' 

aeronautica auspicavamo l'en
trata italiana nel gruppo Air
bus; nell'elettronica la Saint 
Gobain sperava molto nella col
laborazione con l'OIivetti; desi
deravamo stabilirò una forte 
collaborazioni; con l'Italia nel 
settore nucleare-. Nel caso del
l'elettronica Martinet ha rile
vato che non ci sono state re
sponsabilità dell'Olivetti, men
tre nell'aviazione e per il nu
cleare ha criticato gli indirizzi 
del governo italiano e del presi
dente deH'IRI Prodi, che han
no privilegiato la collalwrazio-
ne con imprese USA. 

Inopinatamente le critiche 
di Martinet sono state riprese 
dal parlamentare europeo del 
PSI Mario Didò, che ha critica
to duramente Prodi per ia scel
ta anti-Airbus. informando che 
il «PSI ha chiesto al presidente 
del consiglio di riesaminare I' 
intera questione.. 

Antonio Mereu 

Avviata la trattativa 
per i rientri a Bagnoli 
L'Italsider non ha presentato proposte sulla data di riavvio dell'im
pianto e sugli organici - Neil 86 funzionerà il secondo altoforno 

ROMA — E iniziata la trat
tativa fra Firn ed Italsider.su 
Bagnoli. Al centro due que
stioni fondamentali: la data 
di riapertura dell'impianto e 
il numero di cassintegrati 
che rientreranno. A tarda se
ra. però, il gruppo non aveva 
fatto ancora proposte con
crete su questi due punti. Si 
era limitato ad annunciare 
che i lavori sul secondo alto
forno dello stabilimento po
tranno concretamente ini
ziare in giugno e che l'entra
ta in funzione è prevedibile 
nei primi mesi dell'EG. 

Il nodo delicato da scio
gliere nella trattativa è quel
lo del rientro dei sospesi. L'a
zienda — secondo alcune in
discrezioni — vorrebbe che 
solo duemilasettecento di
pendenti riprendano a lavo
rare nel centro campano. Il 
sindacato non sarebbe sod
disfatto se questa risultasse 
la proposta finale dell'Italsi-
der, pur preferendo non fare 

numeri. Il cdl di Bagnoli 
chiede che si applichi una lo
gica diversa da quella propo
sta dall'azienda, che vuole 
prima definire la quantità 
dei rientri e poi. solo succes
sivamente. stabilire ia data 
del nav \ io. L'impianto — se
condo 1 lavoratori — può ri
partire al più presto e .solo 
dopo la ripresa produttiva. 
sulla ba.se delle innovazioni 
tecnologiche apportate, po
trà avvenire la verifica degli 
organici. *• 

Luigi Agostini, segretario 
na/.ionale della Firn, ha di
chiarato: -Prima di tutto cer
cheremo di strappare una 
certezza almeno sulla data 
della riapertura, mentre le 
altre questioni potranno an
che essere affrontate succes
sivamente-. Sino a tarda ora 
però, l'Italsider aveva accu
ratamente evitato di dare ri
sposte su questo punto e la 
trattativa appariva, dunque, 

ancora in alto mare. I tre se
gretari della Firn, inoltre, 
chiedevano che venisse pre
so un qualche impegno da 
parte dell'azienda almeno 
sul primo pacchetto di rien
tri che dovrebbe comprende
re circa 1.400 lavoratori. 

Per quanto riguarda l'as
setto impiantistico di Bagno
li il sindacato ritiene indi
spensabile il completamento 
del secondo altoforno e l'uti
lizzo della seconda colata 
continua. Per questo nel cor
so dell'incontro di ieri si è 
parlato anche di investimen
ti (mille e settecento miliardi 
complessivi per la ristruttu
razione dell'intero settore si
no aM'SS). Quest'ultimo pun
to sembra essere il meno 
controverso anche se, a tar
da ora, nemmeno su questo 
era stato raggiunto un ac
cordo e la Fini aveva presen
tato una serie di critiche al 
documento dell'Italsider sul
l'assetto impiantistico." 

Oggi traffico aereo regolare 
Qualche difficoltà per Torino 
ROMA — Oggi si vola rego
larmente o quasi. Difficoltà, 
infatti, si potrebbero avere 
nei collegamenti con Tonno-
Caselle per Io sciopero dei 
controllori di volo di queir 
aeroporto. Tutto regolare in
vece negli altri scali dopo Io 
sciopero di 2-1 ore del perso
nale di terra (Alitalia e altre 
aziende che gestiscono i ser
vizi aeroportuali e di assi

stenza) che ha paralizzato il 
traffico aereo in tutto il pae
se. 

L'adesione allo sciopero — 
informa un comunicato del
la Filt-Cgil — è stata eleva
tissima. oltre il 90%. Ciò, ag
giunge la nota, dovrebbe «co
stituire un motivo di seria ri
flessione per le aziende, so
prattutto in considerazione 

dei gravi danni che potreb
bero derivare all'utenza in 
una stagione che si prospetta 
positiva per li trasporto ae
reo». 

In mancanza di una rapi
da ripresa del negoziato per 
il rinnovo del contratto di la
voro, una ripresa «concreta e 
positiva, per la quale il s in
dacato unitario ha già e-
spresso la propria disponibi
lità» — conclude il comuni
cato — si potranno avere al
tre azioni di «sciopero artico
lato» la cui effettuazione sa
rà decisa nei prossimi giorni. 

La Dal mine vuole «soffiare» 
alla Maral di commessa URSS 
BOLOGNA - I-T Dalmine fi
no a non molto tempo fa aveva 
tramato, insieme ad alcuni 
gruppi privati, per far fuori dal 
piano tubi nazionale i tubifìci 
della Maraldi e delia Fit-Ferro-
tubi. Seppure sconfitta in que
sta battaglia, sta però conti
nuando la sua guerra propo
nendosi obiettivi che solo sulla 
carta sembrano di più modesta 
consistenza ma che per la Ma

raldi rappresentano invece la 
passibilità di continuare a pro
durre tubi per altri anni incora 
con una certa sicurez-.i. !~s 
Dalmine ha messogli occhi sul
la grossa commessa sovietica 
che la Maraldi sta trattando 
dal 19S0. Ne vuole un.i parte. 
Questa pesante intromissione 
rischia di far saltare per aria la 
definitiva conclusione dell'ac
cordo. 

l-a notma e stata diffusa ieri 
dal Coordinamento sindacale 
nazionale del Gruppo Maraldi. 
-L'abbiamo appresa — riferisce 
Duccio Campagnoli, della Ca
mera del Lavoro di Bologna — 
nel corso di un incontro con il 
commissario del Gruppo Ma
raldi Luciano Dori». Il compor
tamento della Dalmine è stato 
definito una «iniziativa di pira
teria commerciale ed industria
le.. La Dalmine intrometten
dosi così pesantemente in un 
momento in cui si stanno defi
nendo gli accordi per le ulterio
ri .tranches. della commessa 
(vanno rinnovate quadrime
stralmente). rischia di mandare 
tutto a monte. 

Statali, «2.000 lire spese bene e si risparmia» 
Critiche e polemiche sollevate dall'intesa sindacati-governo per il compenso incentivante ai ministeriali - Un primo passo verso 
il premio di produttività - Entra così in contrattazione anche il salario accessorio - Intervista al compagno Francesco Più 

ROMA — I! recente accorcio 
fra sindacati e go-crno sul 
-tompen^o incentivante- ai 
dipendenti delio Stato ha 
sollevato un vero e proprio 
pandemonio. C'è stato un to
ro. quasi unanime, di prote
ste contro quello che è stato 
subito ribattezzato un -pre
mio per andare in ufficio». 
Poche le voci di assenso. Fra 
queste c'è da registrare il 
•SoIe-24 Ore», il giornale de
gli industriali, in genere non 
terero nei confronti dei pub
blici dipendenti. Ma è vera
mente giustificato tutto que
sto gridare allo scandalo? Il 
sindacato risponde con fer
mezza: no. L'attacco all'inte
sa è frutto, si afferma, di di
sinformazione e. In più di un 
caso, è in malafede. Al com
pagno Francesco Più della 
Funzione pubblica CGIL 
chiediamo di chiarirci I ter
mini dell'intesa che applica. 
è bene ricordarlo, uno solo 
del tre articoli del contratto 
di lavoro relativi alla produt
tività nella pubblica ammi

nistrazione. perche, insom
ma, a giudizio dei sindacati è 
giusta. 

• La "ratio" dell'intesa 
prende le mosse dalla neces
sità, prioritaria per il sinda
cato. di condurre sotto il do
minio della contrattazione 
una massa economica p;ù 
che considerevole, quella re
lativa al cosiddetto salario 
accessorio che rappresenta 
circa il 13 per cento del flusso 
globale di spesa riguardante 
il personale-. 

— D'accordo sulla -ragio
ne- e sulle -necessita- del 
sindacato, ma assegnare 
un premio di duemila lire 
medie al giorno ad uno sta
tale solo che si presenti 
puntuale al lavoro non e, 
rome sostengono i detrat
tori dell'intesa, quanto me
no of frnsiv o per chi al lavo
ro si presenta regolarmen
te ogni mattina e svolge la 
sua attività senza partico
lari -compensi-? 
• Ilo l'impressiono che nel

la lettura dell'accordo ci si 

sia fermati al primo punto 
quello in cui si stabilisce una 
indennità di ba~e generaliz-
z i ta , di importo differenzia
to di circa duemila lire quoti
diane. Ci si è scordati di an
dare avanti e soprattutto di 
soifermarsi un attimo sui 
dati di partenza. Se si fosse 
fatto si sarebbero evitate 
t.;r.te inutili polemiche e ciò 
che è peggio, invettive-. 

— I. allora, se vuoi, comin
ciamo a mettere ordine. 
Partiamo d.illa situa/ione 
antecedente l'intesa. 
• Il monte salari accessori 

era rappresentato da una 
quota per lavoro straordina
rio. circa HO miliardi, a di
sposizione, spesi molto so 
vente e per gran parte con 
criteri clientclari e discrimi
natori. Una seconda fetta era 
rappresentata da un certo 
numero di indennità di set
tore o generali (indennità 
giudiziaria, indennità difesa. 
maneggio valori, meccano
grafica. ecc.) per un importo 
complessivo di fiO-fK) miliar

di. C'era infine un secondo 
monte straordinario per un 
importo di 140-150 miliardi 
(tutte cifre relative all'83) al 
quale le singole amministra
zioni potevano accedere tra
mite la presidenza del Consi
glio. Naturalmente ogni sin
gola amministrazione dove
va motivare le esigenze spe
cifiche cui far fronte. Solo 
che si era raggiunto un tal 
livello di arbitrarietà da par
te dei singoli ministeri che 
negli ultimi quattro anni l 
sindacati si sono rifiutati di 
dare il loro parere positivo 
alle richieste, come e invece 
previsto dalla legge.. 

— Questa, diciamo, la -fo
tografia» del passato. Ma 
con l'intesa che cosa è cam
biato? 
•Vediamo. Delle duemila 

lire abbiamo detto. Aggiun
giamo che l'accordo prevede 
l'individuazione di partico
lari condizioni di lavoro, da 
accertare sulla base della 
contrattazione articolata, da 
uà vi'Uva re sulla base di pre

cisi moltiplicatori. Ad esem
pio i turni, il rapporto conti
nuo con il pubblico, il ma
neggio di valori. la conduzio
ne di auto blindate, lavori 
continuativi all'aperto, pre
stazioni ininterrotte presso i 
centri meccanografici. E l'e
lenco potrebbe continuare 
ancora. L'incentivo va da un 
massimo di sei mila lire al 
giorno per i turnisti ad un 
minimo di mille lire per in
dennità d'imbarco. Aggiun
giamo che 11 costo dell'ope
razione rientra nelle 116.»00 
lire di aumento contrattuale 
pro-capite a pieno regime e 
consente un risparmio di al
meno 40 miliardi annui». 

— Insomma se abbiamo 
ben capito da una parte si 
cerca di combattere l'as
senteismo (l'assenza dal la
voro non da. infatti, diritto 
al compenso incentivante. 
mentre nel passalo le ".arie 
indennità venivano co
munque pagate) dall'altra 
si vuole razmn.-ili/jjrc il la
voro. cominciando ad inci

dere sulla sua organizza
zione. dall'altra ancora si 
realizza un risparmio an
che economico per lo Stato. 
Troppo bello per crederci— 
•Eppure gli obiettivi sono 

proprio questi. Siamo ancora 
ad una fase sperimentale. 
Ma abbiamo iniziato, intan
to, il cammino verso un au
mento della produttività an
che se sappiamo benissimo 
che la strada per arrivare ad 
un salario di produttività è 
ancora lunga. Se poi si consi
dera il punto di partenza si 
può vedere come il nuovo 
meccanismo renda possibile 
una maggiore elasticità nel
la utilizzazione del persona
le, oggi pietrificata da leggi e 
regolamenti se non borboni
ci, quasi. Insomma sì va 
creando un salario più equo 
perché legato alle specifiche 
condizioni di lavoro mentre 
Il fine di tutta l'operazione è 
quello, come dicevo, di rea
lizzare un vero sa lano pro
duttivo». 

Ilio Gioffredi 

Meno dell'1 per cento 
la riduzione 
dei tassi d'interesse 
Nemmeno il ribasso dell'1% annunciato dall'Assobancaria 
è stato applicato - Una lettera di Goria copre i banchieri 

ROMA — La riduzione 
dell'1% nei tassi bancari an
nunciata dalle banche non è 
stata interamente applicata. 
Quanto alle riduzioni di 
1,5-2°;, annunciate da alcuni 
istituti non si sa che fine ab
biano latto: la rivelazione 
della Banca d'Italia mostra 
che 1 tassi medi si sono ridot
ti dello 0.65% sui prestiti da 
gennaio a marzo; dello 
0,62% sui passaggi di denaro 
da una banca all'altra; dello 
0.33°n sui piccoli depositi e 
dello 0.71% sui grandi depo
siti. 

La differenza fra queste 
due ultime cifre si può spie
gare cosi: i piccoli depositi a 
tasso definito «normale- ri
cevevano il 12,13% in media 
a gennaio e l'I 1,80% a mar
zo; un tasso molto più basso 
rispetto al 23,03-22,38% ap
plicato ai normali prestiti. Il 
tasso sui grandi depositi era 
invece ancora del 16,41% a 
marzo. 

II caro-denaro resiste 
dunque a tutti gli -annunci» 
dati da ministri e sottosegre
tari di imminente ribasso. È 
la domanda di denaro del 
Tesoro che assorbe una quo
ta tanto elavata di risparmio 
da squilibrare il rapporto fra 
domanda e offerta di credito. 
Anziché applicarsi a correg
gere questa situazione il mi-
nistio del Tesoro invia letie-
rc alle banche per incitarle a 
comprimere il trattamento 
dei lavoratori. E stata resa 
nota solo ieri una lettera di 
Giovanni Goria all'Assiere-
dito (Associazione sindacale 
ira le a/icnde di credito) e al-
l'ACRI (Associazione fra le 
casse di risparmio) in quanto 
firmatane dei contratti di la
voro. 

Goria sottolinea che »nel 
quadro delle iniziative del 
governo- un rilievo del tutto 
particolare riveste il conte
nimento del costo del lavoro» 
non per sé ma «per le connes
sioni con il costo del denaro e 
dei servizi di intermediazio
ne-. Il ministro evita accura
tamente di ricordare ai ban
chieri un fatto, a lui noto 
perche risulta da rilevazioni 
ufficiali, e cioè che il costo 
del lavoro unitario relativo 
ai servizi bancari è diminui
to. Il costo del denaro, inve
ce, è aumentato in termini 
reali: la riduzione del tasso 
d'inflazione non è stata se
guita, come abbiamo visto, 
dalla riduzione dei tassi. Alle 
banche viene consentito di 
applicare i margini in ambe
due le direzioni, a spese del 
lavoro e della clientela, con 
la copertura di un ministro 
che finge di ignorare i reali 
motivi di inefficienza che si 
annidano nell'impresa ban
caria. 

La segreteria della FISAC 
CGIL commenta la lettera 
del ministro dichiarando che 
-il sindacato intende imper
niare esclusivamente sulla 
efficienza e sulla produttivi
tà- le trattative per i contrat
ti integrativi in corso «rico
noscendo riflessi economici 
solo in presenza di precisi 
piani aziendali di sviluppo 
della produttività e della 
professionalità». Ma bisogna 
indurre le banche a trattare 
su questo terreno mentre 
Goria fornisce loro alibi per 
evitare il confronto. 

Dopo le clamoroso denun
ce per mezzo della televisio
ne l'Associazione bancaria 
annuncia che esaminerà 
martedì in apposita riunione 

la faccenda delle commissio
ni bancarie e dei -giorni va
luta». Sul pagamento di di
ritti per l'acquisto di HOT. 1' 
ABI minimizza dicendo che 
gli abusi .sono casi isolati. 
Sui -giorni valuta», cioè sui 
tempi imputati per l'accredi
to degli assegni, non si pro
nuncia. Le responsabilità 
dell'ABI e del Tesoro sono 
maggiori di quanto si creda. 
Le commissioni ìnter-pro-
fessionali esistenti all'ABI e-
saminano e regolano que
stioni di ben minore impor
tanza. Solo quando si tratta 
di rapporti con la clientela, 
ognuno vuole mani libere. Il 

Tesoro, in quanto venditore 
dei BOT, potrebbe pur an
nettere al regolamento di c-
nu.ssione qualche norma sul
la rivendita tramite banca. Il 
clima è però quello messo in 
evidenza dalla lettera di Go
ria: copertura, in cambio di 
favori politici. 

L'Assobancaria ha persino 
preso l'iniziativa di promuo
vere una consultazione sul 
progetto di legge del de Cita
risti in materia di credito a-
gevolato. Non lesina, cioè, gli 
sforzi quando si tratta di ac
quistare il favore dei partiti 
governativi. 

r. s. 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Vlarco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

13/4 
1622.25 
819.945 
201.31 
549.015 

30.201 
2321.375 
1896.45 

163.625 
1381.25 
1268.30 

7.23 
745.99 

87.99 
214.915 
208.25 
289.275 

12.225 
10.883 

r», , 

12/4 
16 18.25 
619.335 
201.39 
549.24 

30.281 
2323.125 
1897.40 

168.56 
1383.67 
1268.60 

7.249 
748.155 

88.106 
214.94 
208.26 
289.55 

12.225 
10.867 

Conferenza delegate e donne CGIL 
ROMA — Si conclude oggi ad Anccia la conferenza nazionale delle delegale 
e dei Quadri femminili delia CGIL 

Congiuntura automobilistica 1984 
TORINO — Nei primi due mesi del 1984. sono state prodotte in Italia 
256 097 autovetture, con un incremento del 20 .04 per cento rispetto alio 
stesso periodo dello scorso anno (213 J42 unita) Lo ha comunicalo ieri 
I ANFIA precisando che su ta'e favorevo'e andamento incide I espansione 
della presenza delle marche nazionali sul mercato interno italiano 

Alluminio in leggero miglioramento 
ROMA — Il settore dell alluminio registra sintomi di miglioramento, e ciò non 
solo in funzione del prezzo d. vendita (che ha recuperato sull'anno precedente) 
ma anche per le efficienze g'cbali aziendali che sono in fase d' avvio e 
de'l impegno della finanziaria e del'e società partecipate' lo ha detto Palazzo. 
presidente deiia MCS (la finanziaria dal settore per il gruppo EFIM) 

Attuazione piano energetico 
FERRARA — Il PEN a due anni dalla Sua approvazione è nelle linee direttnn 
ancora valido, anche se i profondi mutamanti avvenuti nel mercato mondia'e 
dell'energia, potrebbero portare alia necessità di rinviare o di riconsiderare 
alcuni programmi di investimento Lo ha affermato Giancarlo Gngnaschi. 
vicepresidente deli'ENI. intervenendo a Ferrara al convegno su cGeotermia e 
programmazione energetica del territorio». 

Sospesa protesta agenti di assicurazioni 
ROMA — Dato I andamento della trattativa col governo, gii agenti del settore 
assicurazioni hanno sospeso le agitazioni. 

/ Comuni rivendicano 
un ruolo nella lotta 
air evasione fiscale 
VENEZIA — Al termine del terzo convegno nazionale sui consigli 
tributari, i rappresentanti degli enti locali hanno approvato all'u
nanimità un documento che chiede che questi organismi siano resi 
obbligatori (anche attraverso forme associative per i Comuni mi
nori). e che siano dotati di «effettivi poteri di accertamento, in 
collaborazione con l'amministrazione finanziaria. I Comuni chie
dono anche, per una lotta più efficace al fenomeno della evasione 
fiscale, che l'amministrazione finanziaria sia riorganizzata «con 
tecnologie adeguate, e con la valorizzazione del personale», che sia 
estesa ai comuni stessi la responsabilità del controllo «sulle ricevu
te fiscali e sui registratori di cassa»; e infine che sia «attribuita ai 
Comuni una compartecipazione al gettito delle imposte dirette e 
indirette.. Al governo gli amministratori locali chiedono di dare 
corso agli impegni tante volte solennemente assunti di presentare 
al Parlamento una propria proposta di legge di riforma della fi
nanza locale. All'interno di questa riforma ai Comuni andrà rico
nosciuta una certa «autonomia impositiva, basata »su un ventaglio 
di tributi che interessi anche il settore immobiliare». 

http://Italsider.su
http://ba.se

